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INTRODUZIONE
L'obesità è una patologia endemica, particolarmente frequente nei paesi occidentali, 

dove circa 1/3 della popolazione è sovrappeso/obeso. Vari studi ipotizzano una 
correlazione tra  le variazioni sieriche di  Se e l'obesità.
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Valutare le abitudini alimentari di pazienti sovrappeso/obesi relativamente al 
consumo di alimenti ad alto contenuto di Se.

SCOPO



PAZIENTI E METODI



Questionario



SELENIO



Fonti principali di SELENIO

Tonno: 112 mcg/100g Cozze: 49 mcg/100g

Gamberi: 30 mcg/100g

Frattaglie: 145 mcg/100g

Tuorlo d’uovo: 9,6 mcg/100gParmigiano: 12 mcg/100g Fagioli 16 mcg/100g



Normopeso
(n. 170)

Sovrappeso
(n. 198)

Obesi
(n. 292)

Introito assoluto di Se (mcg/day) 16,4±3,6 12,6 ±3 11,9±3

Introito di Se/kg  (mcg/kg/day) 0,43±2,8 0,17±0,04* 0,13±0,04*

RISULTATI

* p < 0.01 vs normopeso 



CONCLUSIONI

➢ Un normale apporto di Se rappresenta una difesa contro lo stress ossidativo. 

➢ I nostri risultati confermano  che nei pazienti sovrappeso/obesi sia maschi 
che femmine è presente un ridotto apporto nutrizionale di Selenio, 
apparentemente modesto se considerato in assoluto ma significativamente 
più basso se considerato per kg di peso corporeo.

➢ Questo dato indica che nei soggetti obesi oltre che ad un eccessivo introito 
calorico è presente un’erronea scelta dei nutrienti assunti. 

➢ Ridotto apporto di Selenio è correlato a patologie cardiovascolari, neoplasie, 
alla stessa obesità e verosimilmente al diabete mellito.


